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VITTORIO EMANUELE II 



PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOSTÀ DELLA NAZIONE 

RE LV ITALIA. 

Sulla proposta del nostro Ministro dell' In- 
terno ; 

Visto Io Statuto organico dell' Istituto 
de' Bardi dì Firenze in data del 9 Marzo 1867; 

Vista la relativa deliberazione della Depu- 
tazione provinciale ; 

Viste le tavole di fondazione del pio Isti- 
tuto ; 

Vista la Legge 3 Agosto 1862 sulle ope- 
re Pie ; 

Avuto il parere del Consiglio di Stato ; 
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Abbiamo decretalo e decretiamo : 
È approvato lo Statuto organico per l 1 Isti- 
tuto De' Bardi in Firenze in data del 9 Mar- 
zo 1867; ed il medesimo sarà d'ordine nostro 
visto e sottoscritto dal Ministro dell' Interno , 
che e incaricato dell'esecuzione del presente 
Decreto. 

Dato in Firenze, addì U Aprile 1867. 
VITTORIO EMANUELE 

U. Hattazzi. 
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1. L'Opera pia fondala dal Conte Girolamo 
De' Bardi col testamento del Gennaio 1829, 
ha nome Istituto De' Bardi. 

2. Lo scopo dell'Istituto è ia gratuita istru- 
zione degli artigiani. 

3. L'Istituto ha una Scuola elementare di Leg- 
gere e Scrivere , Aritmetica e Catechismo di Reli- 
gione Cattolica ; ha una Scuola di Mineralogia e 
Geologia applicabile all'Agricoltura, alle Arti ed 
alla Industria; ha una Scuola di Fisica e Chimica 
applicabile alle Arti c Manifatture. 

4. " Al mantenimento dell' Istituto si provvede 
con i frutti del capitale a ciò destinato dal Testatore. 

5. L'amministrazione dell' Istituto è affidata ad 
un Consiglio composto dei Deputati soprintendenti 
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designali dal Testatore ; cioè del Direttore pro- 
lempore del E. Museo di Fisica, del Presidente 
dell' Accademia delle Belle Arti , dell' Astronomo 
degli Scolopi, dell'Erede immediato del Testatore 
{ ed in mancanza del maggior nato di questi e 
successivi Eredi), del Direttore dell'Istituto, e del- 
l'Amministratore del medesimo. 

6. Questo Consiglio elegge nel suo seno il 
Presidente ed il Segretario. 

7. In caso d'impedimento o di assenza del 
Presidente , ne fa le veci il membro più anziano ; 
e per il Segretario funziona il più giovane del 
Consiglio. 

8. Il Consiglio si aduna ordina riamante una 
volta al mese , e straordinariamente quando il 
Presidente creda opportuno , oppure due membri 
ne facciano domanda. 

9. Il Consiglio delibera : 

1. ° Sui Bilanci preventivi e consuntivi; 

2. ' Su tutti gli Atti che interessano l'Istituto; 

3. ° Sulle ammissioni o congedi degli Alunni. 

i.° Nomina i Professori dell'Istituto, il Diret- 
tore, e gli Impiegati subalterni sulle proposte del 
Direttore ; conferisce 1' ufiziatura destinata all' Ec- 
clesiastico Maestro elementare. 
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10. Per tutto ciò che si riferisce all'ammini- 
strazione patrimoniale dell' Istituto , saranno osser- 
vate le norme prescritte dal Testatore nel suo 
testamento del primo Gennaio 1829, e dalla Legge 
e Regolamento sulle Opere Pie de' 3 Agosto e 
27 Novembre 1862. 




1 1 . Al Presidente si spetta la esecuzione delle 
Deliberazioni del Consiglio ; presiede e dirige le 
adunanze. 

12. I Deputati soprintendenti potranno essere 
incaricati ó" invigilare ad alcuni rami di servizio 
dell'Istituto, ed in questa qualità visiteranno fre- 
quentemente le scuole , sorvegleranno alla regola- 
rità dei servizj ; referendo al Presidente gli abusi e 
mancanze che riscontrassero, per quei provvedi- 
menti che dal Consiglio si ravviseranno opportuni. 

13. Il Segretario c incaricato di redigere i 
Verbali delle adunanze del Consiglio , trasmettere 
gl'inviti per le medesime, e curare la esecuzione 
.delle deliberazioni. 



12 

li. Le Adunanze del Consiglio non saranno 
valide senza l' intervento di quattro almeno dei 
deputali, e le Deliberazioni saran prese a suffragio 
segreto ed a pluralità di voti. 

15. Il Direttore ha l'ispezione e la direzione 
di tutto l'Istituto, e l'onere della conservazione 
delle Collezioni e della Libreria; fa parte del Con- 
siglio Amministrativo con voto deliberativo; pro- 
pone la nomina degl'impiegati subalterni; attende 
al retto andamento dell'Istituto; invigila a che 
tutti gl'impiegati ed inservienti adempiano rigoro- 
samente al loro officio ; ove occorra li sospende , 
referendonc indilatamenle al Consiglio cui spelta 
deliberare sulla durata della sospensione ; riceve 
le domande di ammissione alle Scuole e provvede 
in caso dì urgenza , dandone conio al Consiglio < 
firma in concorso coli' amministratore i Mandali di 
Entrata ed Uscita , previa verìGcazionc della loro 
regolarità. 

16. L'Amministratore è eletto dal Consiglio; 
amministra il Patrimonio dell'Istituto, incassa le 
Rendite e paga le spese conservando la Cassa 
sotlo la sua responsabilità ; prepara e sottopone 
all'approvazione del Consiglio il bilancio preventivo 
o consunlivo, curando la pubblicazione del primo 
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nei modi prescritti dalla Legge, e la trasmissione 
del secondo pur mezzo del Presidente alla prefet- 
tura per l'approvazione da riportarsi dalla Deputa- 
zione Provinciale. L'officio d'Amministratore è gra- 
tuito. 

AmmlNHlonr alle Mencie. 

17. Sono ammessi alle Scuole gli artigiani <> 
i lìgli degli artigiani. 

18. La istruzione è intieramente gratuita. 

19. Coloro che vorranno essere animosi alle 
scuole dovranno farne domanda in scrìtto, corredata 
della fede di uascita, dì moralità, di non essere 
affetti da malattie cutanee contagiose, e di essere 
siali vaccinati. 

20. Saranno ricevuti gli alunni della scuola 
elementare, purché non abbian meno di 10 anni, 
nè più di 14; e della scuola superiore quando ab- 
bian compiuti i 1 4 anni , e dien prova di sapere leg- 

Dlapoa Istani ut- ■■ fruii. 

21. Con apposito regolamento, da compilarsi 
dal Consiglio amministrativo dei Deputati soprin- 
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tendenti, e da approvarsi dalla Deputazione pro- 
vinciale, a forma della Legge , saranno determinate 
le norme per la disciplina interna dell'Istituto, gli 
obblighi e attribuzioni dei professori, impiegati ed 
inservienti, ed i loro stipendj e pensioni. 

Firenze , a di 9 Marzo 1867. 

Approvato il presente Statuto Organico del- 
l' Opera pia De-Bahdi dai sottoscritti Deputati so- 
printendenti all' Istituto De' Bardi. 

Il Direttore del R. Museo di Fisica 

Cablo Matteucci. 

Il IL di l' ri' su ioni e dell'Arnioni Ni di Bello Ani. 

Niccolò Antisobi. 

Gherardo De' Fhescobaldi. 
Visto d' ordine di Sua Maestà 
Firenze, li li Aprile 1867 

Il HlnDtro 

V. Rattazzi. 
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